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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile n. 42 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via G. Gentile, 42 - BARI

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su barriere architettoniche aula consiliare
Il sottoscritto Gianluca Bozzetti, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE
- con determinazione del Dirigente del Settore Provveditorato Economato Contratti Appalti n. 521 del 16.12.2002 è stato approvato il “Bando di Gara di Progettazione”, l’estratto del bando e il “Disciplinare di Gara” relativi alla nuova sede del Consiglio regionale, autorizzandone la pubblicazione nelle forme di legge;
- a seguito della redazione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva la Regione Puglia con Bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 19 febbraio 2009 ha indetto procedura aperta per i lavori di realizzazione della “Nuova Sede del Consiglio Regionale” in Bari, sulla base del Progetto Esecutivo redatto dal Gruppo RTI Valle;
- i lavori sono stati avviati il 21/03/2012, con un tempo contrattuale di 730 giorni, sì che l’ultimazione era prevista per il 20/03/2014. Nel corso dei lavori sono tuttavia intervenute ben n. 5 “varianti”, cui è seguita la concessione di periodi di proroga;

- i lavori sono allo stato in via di ultimazione;

CONSIDERATO CHE 
- la normativa nazionale prevede una serie di disposizioni di rango primario, al fine di favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico. Tali disposizioni hanno demandato la disciplina di attuazione a norme di rango secondario, che attualmente regolano anche con una serie di prescrizioni tecniche la materia dell'abbattimento delle barriere architettoniche;

- relativamente alle disposizioni di rango primario si ricordano in particolare gli artt. da 77 ad 82 del D.P.R. 380/2001 (T.U. in materia edilizia), volti a favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati, pubblici e privati aperti al pubblico. Nei citati articoli sono confluiti, in particolare, gli artt. da 1 a 3, 6 e 8 della L. 13/1989 (che ha dettato disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati) e l'art. 24 della L. 104/1992 (che ha disposto in materia di opere edilizie riguardanti edifici pubblici e privati aperti al pubblico);

- la definizione normativa di barriere architettoniche è contenuta nell'articolo 1, comma 2, del D.P.R. 503/1996, che definisce le "barriere architettoniche"come: a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature o componenti; c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi;

- per quanto riguarda gli edifici, gli spazi e i servizi pubblici la disciplina vigente (contenuta nel D.P.R. 503/1996) prevede determinati requisiti per la costruzione degli edifici e l'accessibilità agli spazi. In particolare, i requisiti e le caratteristiche riguardano: i parcheggi, l'arredo urbano, la costruzione di scale e rampe, gli attraversamenti pedonali e i semafori, nonché i marciapiedi;
- l’attuale sede del Consiglio ed in particolare l’aula consiliare  non appare accessibile ai disabili, sia ove siano presenti in qualità di ospiti sia qualora rivestano il ruolo di consiglieri regionali.
Tutto ciò premesso e considerato 
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE 
· per sapere se ritenga che siano state rispettate nella realizzazione dell’aula consiliare le norme anzidette e che quindi la stessa sia concretamente accessibile ai disabili e, nell’ipotesi di risposta negativa, se reputi necessario effettuare interventi di adeguamento. 
Bari, 20.03.2019   
Il Consigliere Regionale
Gianluca Bozzetti
Antonella Laricchia

Rosa Barone

2

